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SCENA XXVIH

. Publio,che parte da Roma con Cameli ca-
richi d’ armi,e varie (poglie pretiofe ,
Elio,che [opraginnge con mults
Armats .
Ieca Dea,che prendi gioco
Di queft’anima innocente,
Dch pictefaad altioloco .
Guida almeno quetto pic,
‘Se Tiranno,éd inclemente
Mi difcaccia vn’empio R¢
E/L S fi fpogli coftuitanto c’impone
. L’Imperatorde} Tebro, - )
‘P, Ahfeeleraro Augultofingrato amico 44 Eliv,
E/, Q lalnon piu deui partir mendico .
Lafcia cotefta fpada ,
Pub, Prendi, md dial Tirarho,

dandoli il byando .
Se tnuitto jo pofi a]lPOccidenteiil Laccio,

Ch’io ¢li mando PPacciar,manon il braccio,
Tutto 'empio mi tolga. A quefta falma
Non torra mai lanobilca de ’alma,
Spegliato,e foloparte da Romas .
X/, Amici, quefte {poglic
Celare vi concede. ai Soldar:
Gli Arncfi di coftui fon voftre prede ,

I Mori Affrican: fchiani di Pablio nel dinider
traloro Parmi, elo Spoglic del medefivio
Vengono & contefr, ¢ formano il Ballo

Fine dell’Atto Primo.
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